
Le imprese: «Un grave danno
l’abolizione dei voucher»
L’esigenza delle imprese di gestire con efficienza i picchi di
lavoro  è  forte  e  il  nuovo  contratto  di  prestazione
occasionale, PrestO, introdotto dopo l’abolizione dei voucher,
presenta troppi limiti (su tutti la dimensione aziendale e il
compenso minimo di 36 euro per ogni prestazione), costi più
alti  e  complicazioni  nell’applicazione.  Lo  rilevano  i
rappresentanti delle categorie del commercio e dei servizi con
maggiori esigenze di flessibilità a margine del seminario che
l’Ascom  ha  organizzato  in  collaborazione  con  Inps  e
Ispettorato del Lavoro per presentare nel dettaglio il nuovo
strumento.

Giovanni Zambonelli

La  nuova  normativa  di  fatto  esclude  gli  albergatori:  «Le
nostre  strutture  superano  i  cinque  dipendenti  e
l’impossibilità di impiegare i nuovi voucher sta penalizzando
fortemente  la  categoria  –  rileva  Giovanni  Zambonelli,
presidente del Gruppo Albergatori Ascom -. Non ci resta che
ricorrere ai contratti a chiamata, più onerosi, per inquadrare
il lavoro occasionale nei momenti di massima affluenza e per
attività residuali».
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Giorgio Beltrami

Anche i pubblici esercizi hanno mal digerito i “PrestO” e
tutti  i  paletti  e  gli  ostacoli  che  la  loro  applicazione
richiede: «La nuova normativa danneggia gravemente un settore
già in difficoltà – spiega Giorgio Beltrami, presidente del
Gruppo Bar, Caffetterie e Pasticcerie Ascom -. Speriamo che si
possa tornare ai vecchi voucher: i “PrestO” non solo sono più
onerosi, ma impongono diversi limiti, a partire dal minimo di
quattro ore per ogni prestazione occasionale. Per gestire il
picco di lavoro delle colazioni quattro ore sono troppe, come
per la fascia dell’aperitivo. Lo Stato si è piegato ai diktat
sindacali  senza  considerare  che  il  presupposto  per  le
assunzioni vere e proprie, quelle che tutti vorremmo per la
serenità delle famiglie e dei lavoratori, è quello di portare
le imprese a fare utili. Invece si fa di tutto per affossare
il settore».

Delle distorsioni e degli abusi nell’applicazione dei voucher
non  devono  fare  le  spese  le  categorie  per  cui  i  vecchi
tagliandi di lavoro erano nati: «Il ricorso ai voucher di
fatto  ha  sopperito  all’assenza  di  regolamentazioni
contrattuali adeguate a gestire picchi di lavoro o a tamponare
esigenze organizzative», ricorda Beltrami.

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2017/10/1704-Giorgio-Beltrami-rit.jpg


Petronilla Frosio

L’obiettivo di scongiurare gli abusi ha inoltre complicato
enormemente  l’applicazione  del  lavoro  occasionale,  come
sottolineano  i  ristoratori,  attraverso  il  commento  della
presidente Petronilla Frosio: «La gestione dei nuovi voucher
comporta  diversi  passaggi  che  poco  si  conciliano  con
l’esigenza immediata di assumere per qualche ora un lavoratore
per  tamponare  un  picco  di  lavoro  difficile  da  prevedere.
L’applicazione dei PrestO è davvero difficile. La gestione del
lavoro occasionale dovrebbe poter essere fatta in autonomia da
qualsiasi imprenditore, invece si cambiano di continuo regole
e modalità che sottraggono moltissimo tempo al nostro lavoro».

Mauro Dolci

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2015/12/petronilla-frosio-2013-2.jpg
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2016/06/Mauro-Dolci-fiva-convegno-bolkestein-giugno-2016.jpg


Gli ambulanti hanno impiegato i “buoni lavoro” per la gestione
dei banchi dei mercati e per le fiere itineranti: «Per la
nostra  tipologia  di  lavoro  è  impensabile  assumere
esclusivamente  a  tempo  indeterminato  o  a  chiamata,
specialmente  per  chi  si  sposta  di  continuo  per  fiere  e
manifestazioni – commenta Mauro Dolci, presidente provinciale
Fiva Federazione Italiana Venditori su Area pubblica -. Con i
vecchi  voucher  si  era  trovato  un  giusto  equilibrio  tra
tranquillità delle aziende e possibilità di integrazione al
reddito per i prestatori coinvolti. La loro applicazione era
inoltre semplice e immediata, dall’attivazione all’acquisto.
Speriamo che i nuovi voucher non siano, come purtroppo sembra
sulla carta, di davvero difficile applicazione».


